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Una rigorosa e fedele ricostruzione storica

“Rosalia Sinibaldi, nobile fanciulla palermitana del XII secolo, dalle presunte origini normanne, divenuta nel Seicento patrona di Palermo, torna a rivivere nelle sale del Palazzo Reale, dimora della sua giovinezza, secondo la leggendaria biografia fra mito e storia. Alla Vergine eremita che salvò il capoluogo siciliano dalla peste è dedicata infatti la grande mostra, curata da Vincenzo Abbate, che sarà inaugurata il prossimo 4 settembre, nel giorno del diesnatalis della Santa, proprio nelle sale del Duca di Montalto del Palazzo dei Normanni. Preziosa sinergia fra il Dipartimento dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana della Regione Siciliana e la Fondazione Federico II in questa iniziativa originale e inedita che restituisce al pubblico un percorso di lettura articolato e complesso volto a coniugare il passato e il presente in una molteplicità di registri espressivi. L’intento è quello di una rigorosa ricostruzione storica  allo scopo di ripercorrere, a partire dalla peste del Seicento, le tappe più significative di un culto plurisecolare che diviene simbolo della municipalità e della rinascita urbana ad opera dei gesuiti. La straordinaria efficacia simbolica della Santuzza palermitana è testimoniata dal vasto patrimonio figurativo di artisti come Pietro Novelli, Vincenzo La Barbera, Antoon Van Dyck che alla Santa dedicò, durante il suo soggiorno a Palermo,  un ciclo di opere oggi custodite alla Galleria Regionale di Palazzo Abatellis di Palermo, al Metropolitan Museum di New York, ad Anversa, a Vienna, al Museo di Portorico, ma anche come Luca Giordano i cui quadri sono esposti al Museo del Prado e Bartolomè Esteban Murillo al Museo Thyssen di Madrid, solo per citare alcuni fra i più importanti. Opere di provenienza non solo siciliana vengono presentate al pubblico nell’intento di far conoscere la straordinaria diffusione di Santa Rosalia, immortalata non soltanto nelle grandi opere figurative e scultoree, ma anche in un’infinita varietà di oggetti devozionali della vita quotidiana. Nell’anno in cui Palermo è proclamata capitale della cultura, questa mostra si pone come la riproposizione di un mito che si rinnova ogni anno con la sfilata del carro trionfale durante il Festino di Luglio e la grande processione religiosa delle reliquie nell’urna d’argento, nonché con l’acchianata al sacro Montepellegrino nel mese d settembre, configurandosi, in ultima analisi, come l’espressione più rappresentativa della memoria collettiva, quasi un totem dell’identità culturale di Palermo”.
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